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mente goutmdrà la republica,per infin che haurà finito Puffi 
ciò delfuo Magijlrato,nulla penfando à quel,che dopo haurà 
ad auetdre,ò doue la cofa andrà à cadereilà onde le più uolte 
auicnc,che le cofe facciano mahjfma mfcitayl che per certijfi 
mo ijperimento potrà efftre flato prouato, tolta la proua da. 
molte Rcpublichejcqudh à nojlri tempi quefia foggia di go= 
uerno hanno uoluto uJare.Per òdallanojlra Cittàfauiffimdt 
mente fu ordinato,che in quefia Republica fi cojlituijfe una 
certafpetie di gouerno Regio,talmente con leggi raffrenata, 
che tolto uia il fofpetto di qualfiuoglia incommodo,cr perù 
glio,che alla Republica poteffe foprajlare,zr conduttoui fu* 
tilitk,e'l commodo,che'l Regio gouerno fuol feco menare, nul 
la par che fia re/lato k defiderare, che noi er infume con la 
Republicaliberijfimayhaueffimo il Re,e? prefidente. Eleggeft 
dunque un Prencipejquale anche dt Doge hk nome* quejlo me 
tre che la uita gli dura Jlk nel gouerno della Republica,  er 
Jòpra ogn’altra cofa del ben commune ha cura, per laqual co 
f i  principalmente difopra co efficace ragione (coni"io ¡limo) 
habiam prouato,che le città fi reggono, er mantengono.Que 
Iio Doge in niun priuato ufficio fi  ha punto da trauagliareyie 
è cofaueruna in tutta la Republica, dellaquale egli non debba 
hauer certezza . Quejlo dourà parte fi nell'ufficio ritenere 
qual fi uo glia priuato,parte qualfifia Magijlrato, er co tal 
ragione moderargli, che quafi com'una certah armonia tutte 
le cofe confonino al ben commune;  er alla unione ciuile f i  rifea 
rifeano , ciò è che niuno ufficio : per fouerchk accuratez­
za,è più alle cofe intenta,che di mefliere non è, onero per trop 
po rimejja,cr fredda negligenza,fia di danno cagione alla pu 
blica utilità, Quejlo dunque è  l'ufficio dii Principe > che egli


